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Il canonico Mpiizzo 
DI FRANCESCO JOVINE 

In quest i u l t imi giorni il c a n o 
n i c o D ' A p n z z n mi è torna lo al la 
mprnoria. Kbbi un pr imo incontro 
con lui a lcuni anni fa: e, confes
so, che r i n c o n t r o fu d ivertente . 
Con tutto l 'agio \ e n i v o nrl lc mie 
sparar letture s u ' l'BOO napo le 
tano. rarcofrlietulo saporit i parti
colari sulla vilu di ques to pre la to 
c h e fu intorno al IHiO pres idente 
de l la c o m m i s s i o n e min is ter ia le 
de l la l 'uMilica Istruzione, profes
sore di teologia nella II. Univer
sità. ' ' • " ' . . * -.' <•' 

X H mio p r i m o incontro la fan
tasia mi d i s e g n ò dentro la figura 
del c a n o n i c o D ' A p n / z n con i|tte-
ste l i n e fondamenta l i . Me lo raf-
fif.'iit;i\o grosso e m e m b r u t o di 
i orpn, sca l tro e o t tuso di mente . 
Moveva essere s ta lo di volta in 
volta fauatiuo e mel l i f luo, arren
d e v o l e e feroce per chiusa e de
terminata fedeltà al suo re e ai 
principi secolari di Santa Romana 
Chiesa . 

Ali uni anni d o p o , q u a n d o finita 
la jruerrn tutti noi ri r iproponem
mo el i eterni problemi del l 'anima 
i ta l iana il c a n o n i c o D ' A p u / z o ri
fece, più volte, c a p o l i n o nella mia 
niente ma con fornir vaplte di
verse. da quel mio primo ritratto 
int imo. Lo vedevo sempre c h i u s o 
nei suoi pr i in ip i i . nella sua cri
s ta l l i zza la i n t n i / i o n e del la vita 
terrena e ce leste , ina a r m a l o di 
non so ipuile nuova vitalità Tisica 
e fli arpoment i polemic i che ca
m u f f a v a n o a b i l m e n t e quei suoi 
ant ich i pensieri . 

Mi nacque al lora il p r i m o ti
more che il c a n o n i c o D" A p u z z o 
non fosse veramente morto ma 
c h e venissi* propre«sjvamente rein
carnandos i in spog l i e at tual i , c h e 
venisse via via rendendosi c o n i o 
dcirli s trumenti de l la vita modrr-
na e che potesse adoperarl i ai 
suoi fini. Il mio t imore di al lora 
era un presag io de l la trist iss ima 
realtà odierna . 

Il c a n o n i c o P ' A p i i z / n è torna lo : 
sono tornali cento , mil le canonic i 
P ' A p t i z / o e «tanno per invadere 
l'anima italiana. 

* * • 
Il c a n o n i c o capos t ip i te aveva 

tra l'altro scritto un « C a t e c h i s m o 
filosofico » ad uso de l le s cuo l e in 
feriori più volte s t a m p a t o in torno 
al i s ™ che ebbe larga dif fus ione 
in tutte le scuo le p u b b l i c h e del 
rrzno e nei seminari . Si trat tava 
di una serie di precett i po l i l i eo -
m o i a l i offerii in forma d ia log ica 
ai le l lori . Il d i a l o g o n a t u r a l m e n t e 
c o m e a v v i e n e in lutt i i ca techi 
smi non aveva carat tere socrat ico . 
I a verità era data dal maes tro in 
foro-fa categor ica . 

Nel c a t e c h i s m o era det to espl i 
c i t a m e n t e che un re e let to o le
g i t t i m o erede del trono traeva di
re t tamente la sua autor i tà da P i o 
e c h e i suddit i d o v e v a n o sempre . 
in ogni c i rcos tanza , r ispettare 
que l lo c h e la « sovrani tà » dec i 
desse di fare nel l ' interesse de l l o 
s tato . Q u i s i a m o ne l l 'ambi to Hel-
la c o n c e z i o n e m e d i e v a l e de l le m o 
narch ie di d ir i t to d i v i n o e le idee 
del c a n o n i c o P ' A p u z z o non 
presenta no part ico lare interesse. 
Q u e l l o c h e c'era di n u o v o nel li
bre t to r iguarda le cos t i tuz ioni 

C a m e r a dei C o m u n i del la preta
gl ia sanfedis ta del mezzog iorno 
d'Italia c o m e uno degl i ostacol i 
se non l 'ostacolo più serio al pro
gresso c iv i l e di que l l e Prov inc ie 
e d e d i c ò una de l l e sue lettere a 
lord Aberdeen, e per essere pre
cisi quel la del 14 lugl io IS"> 1. al 
c a n o n i c o P ' A p u z z o . Nel c i tare il 
" C a t e c h i s m o " riportò oltre a lar
ghi e s i m i t i del testo gli estremi 
bibliografici , perchè se non aves 
se fatto co- i a v r e b b e d e s i a t o il 
riso "di una irrag ionevole incre
dul i tà". 

C o m e è no lo le lettere a lord 
Aberdeen e i discorsi di Cdadsio-
ne furono ritenuti l'av ven imen lo 
p o l i t i l o pili importante del de
cennio . 

I suoi scritt i furono diflusj lar-
ghiss ini i iniente in lut to il m o n d o 
civi le . L' impress ione fu enorme. 
Il nome del c a n o n i c o P ' A p u z z o 
assurse a s i m b o l o di q u a n t o di 
più retrivo p e r m a n e v a in un mon
d o che si a p p r e s t a v o a raccogl ie
re il frutto di l u n g h e smigi i i i io-r 
lotte c o m b a l t u l e per la libertà di 
cosc ienza e la democraz ia . L'Ita
lia borbonica d o m i n a l a da una 
c lasse reazionaria e a p p o g g i a l a 
dal c lero che metteva al «in» ser
viz io il terrore u l traterreno sfrut
tando a b i l m e n t e le superst iz ioni 
del popolo , venne c i ta la ad esem
pio -della s o p r a v v i v e n z a di un 
orribi le passa to «-ho il g i o v a n e 
l iberal i smo internaz ionale , inorri
di to . r ipudiava . Km il t empo in 
cui la r ivo luz ione l iberale v e n i v a ; 
condot ta con una fusione mira
bile di interessi economic i e di 
ideali di l iberta e di e g u a g l i a n z a . ! 
C'era qua lcosa di veramente no i 
bi le in ques to i m p e t o del la bor
ghes ia che si bat teva conle tnpo-
ranenmeule per il suo d o m i n i o 
concre to e la speranza vaga di 
ini a f f r a n c a m e n t o universa le . Man
cava ancora la prev i s ione con
creta della ferrea logica dei prin
c ipi enunc ia t i . N e s s u n o pensava 
che la libertà promessa in teoria 
sarebbe d i v e n t a l a l 'ardent i -s ima 
a s p i r a z i o n e di lutti i popol i . 

Al lora non sj pensava che il 
progresso c h e si a n n u n z i a v a infi
nito e inarres tabi le potesse d o p o 
un seco lo imporre al la borghes ia 
il m a n t e n i m e n t o de l la sua pro
messa. ch ieder le d i tener fede al
l ' impegno s o l e n n e m e n t e sottoscrit 
to di non tentare di m u t a r e in 
i m m o b i l e pr iv i l eg io le sue conqui
ste. Non ci si p e n s a v a a l lora ma 
il s i l l og i smo è arr ivato al la sua 
ferrea c o n c l u s i o n e ; In conquis ta 
è d i v e n t a l a pr iv i l eg io , l ' impeto 
progress ivo si è arres ta lo e d ive
nuto pr ima c o n s e r v a z i o n e , poi 
reazione. La c lasse che a v e v a 
c o m b a t t u t o il c a n o n i c o P ' A p u z 
zo per conservare le sue posi
z ioni non poteva c h e a d o t t a r n e 
i pr inc ip i se non nella forma. 
nel la profonda sos tanza . E il ca 
non ico P ' A p u z z o c o m e e v o c a l o 
per sort i leg io , è r inato rnmuffato 
ne l le s p o g l i e c h e la borghes ia gli 
a v e v a p r o v v i s o r i a m e n t e prestato . 

II c a n o n i c o P ' A p u z z o ha una 
facoltà mimet ica s ingo lar i s s ima. 
K' s ta to a t traverso i tempi soste
nitore de l la faz ione gue l fa c o n t r o 
il t en ta t ivo g h i b e l l i n o di la ic izza 

1 MINATORI CONTRATTACCANO L'OFFENSIVA PADRONALE 

1 0 0 0 LETTERE DI LICENZIAMENTO 
2 2 8 6 LETTERE DI DIMISSIONI 

Politica - suicidio del (inverno - (.li allòri della Monterai ini • Il Corressi) di Firenze 

Sin piazzali prospicenti la nu
mera di Ribolla iGro.^eio) 80 mila 
tonnellate di carbone >ono ammas
sate. esposte f i le intemperie e in 
continuo pericolo di andar distrutte 
per autocombustione. Né l'/tntcc-
ninit i di Civitavecchia né la Solvati 
di Rosignano mostrano alcuna in
tenzione di *cn,instare questo car
bone. Ln Man ccaiini, che é pa
droni! della miniera, ha espresso la 
intenzione di ridurre a 24 ore set
timanali l'orario lavorativo 

A !«, Thuillc. in Piemcnte. stes.-n 
.scena: le miniere di carbone della 
Copile producono solo per aniinas--
sare combustibile sui piazzali. In
tanto i minatori lavorami con scar
sa assistenza sanitaria; in gpl lene 
male tereate e male il luminate, con 
alt re/.za tu re sorpassate, esposti a 
t rav i pericoli. 

I. MaRRÌn a Mosca: tutta la città si è riversata in festa prr le strade Questo mentre a Milano, a B->Jo-
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CRIMINALI DI GUERRA E TRADITORI PROCESSATI A LUBIANA 

p r o m e s s e dal p o p o l o e l iberameli - / j o m . de l l o S ta lo . L" «lato niem-
. . _ . _ J _ I I _ l è i t i • • i i - - • - . . . i ; C - i _ i : te a c c e t t a l e dal la sovrani tà . Il 

c a n o n i c o P ' A p u z z o sost iene che il 
s o v r a n o p u ò s e m p r e modif icare e 
s o p p r i m e r e le cos t i tuz ioni a n c h e 
v e n e n d o m e n o al g i u r a m e n t o «o-
l e n n c w e n t e p r o n u n z i a t o d a v a n t i 
a P i o . Per il c a n o n i c o P ' A p u z z o . 
il presunto interesse generale , la 
di fesa de l la fede in D i o . e net 
suoi rappresentant i in trrra po 
t e van o g i u s t a m e n t e indurre la so 
vr.inità a violare il pat to «otto-
s c n t t o r g iura lo . Per la fede in 
P i o si poteva r innegare il g i u 
ramento fat to a P i o . 

Il c a n o n i c o P ' A p u z z o parla di 
ros f i tuz ion i : e v i d e n t e m e n t e e?li si 

• riferisce a que l l e c h e i d u e Fer
d i n a n d o . il p r i m o e il s e c o n d o . 
a v e v a n o g iurato p r innegato nel 
'21 e nel "4<v L'astuto c a n o n i c o 
vuol giustificarp il t r a d i m e n t o in 
n o m e dell' intere*«e del p o p o l o . Il 
q u a l e «erondo lui non c o m p r e n d e 
mai e s a t t a m e n t e il s u o benp a n 
che q u a n d o si ba t te per ot tenere 

' un reg ime che rappresent i le «ne 
asp iraz ion i e i suoi b isogni . I *e-

• cret i de l la fel icità terrena p ce
leste e r a n o nel le mani del c a n o 
nico P ' A p u z / n . 

f "infamia, I'a*«urdo Hi o;tir«tr 
f r o n e era tale a n c h e q u a n d o ven
nero per la pr ima vol ta profes
sate . c h e l 'oscuro r a n o n t c o n a n o 
l e tano e b b e la non inv id iab i l e 
sorte di assurgere a triste rino
m a n z a in ternaz iona le . G u g l i e l m o 
C l a d s t o n e . c o m e e no to , p a r l ò ri
p e t u t a m e n t e net suoi d iscors i a l la 

Falsi internati di Dachau 
agenti della Gestapo e dell 'OSS 

II-ruarabro doppio gioco di Preslrer e Dil. che tradirono oli antifascisti consegnandoli alle SS 

gna. a Roma le industrie, che po
trebbero assorbire questo carbone. 
chiudono, minacciano ed effettuano 
licenziamenti e riduzioni d'orario e 
di paghe, procedono a mobilitazioni 
parziali o totali E anche il c a r n e e 
che arriva dall'America si fernia 
nei porti e il governo rinuncia a 

ititati 
non sa cosa farsene 

Padroni e governo 

la Montecatini rimetterci centomila 
lire: 

Quel giorno, torse, al minatori di 
Gavorrano toccherà combattere la 
stessa lotta che da anni comhatono. 
i lavoratori della Vnldimo: du? oc

cupaz ioni m poco più d'un anno •»• 
ora. le dimissioni in massa p-r bKc-

quantttativi già annunciati perche [cure il tentativo padronale di di
mezzare il personale. 

Al .principio di marzo dall'anno 
scor.so. in seguito alla rottura delle 
trat 'athe ccn la Valdarno, i mina
tori a.t'.Minsero in gestione pr*«-. vi
soria la miniera di Caftelnuovo dei 
Sabbioni Sotto la guida di un Co
mitato di Emerpen/n la prfduzinn» . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LUBIANA. mn»0i0 

A Lubiana, una decina di gior
ni fa s'è concluso un processo di 
spionaggio che aveva suscitato un 
grande interesse, nel pae.se. L'aula 
dpi Tribunale non solo , ma la 
Piazza prospicente il Palazw) di 
Giustizia eran affollate di gente 
venuta da ocni dove per assistere 
ai dibattil i . Gli imputati - tutti 
criminali di guerra — eran reduci 
dal campo di Dachau. « qualcuno 
aveva perfino combattuto in Spa
gna nelle brigate internazionali . 
qun.vi tutti poi appartenevano al 
partito comunista ed • occupavano 
posti di responsabilità nel l 'Ammi
nistrazione dello Stato. 

Traditori professionali 
Con tutto n ò , Ja stampa estera. 

quei giornali stessi sempre pron
ti a parlar di terrorismo roseo al 
di là del sipario di ferro, pur 
avendo Inviato i loro corrispon-

della Gestapo, aveva accettato lo 
incarico - in collaborazione con 
l'austriaco Martin Prestrer — di co
st ituire nell' interno del campo 
quell 'organizzazione » antifascista » 
che fu poi il banco di prova della 
pericolosità o meno di chi in buo
na fede vi aderiva? Naturalmente 
coloro che — a giudizio suo — si 
r ivelavano ' più tenaci. 1 più de 
cisi e perciò i più pericolosi , vt-
r.ivan da lui stesso designati per 
servire da .«cavie . . n per l'imme
diata soppressione. 

Fu cosi che trenta suoi compa
gni di lotta in Spagna, finirono 
nel forno crematorio. 

Lo Stanislao Osvald invece ave
va l'incarico di scovare e prepa
rare nuovi quadri al serviz io del
la Gestapo. Ingaggiò cosi il pro
fessor Kreinz che trovò disposto 
a qualunque cosa pur di aver sa l 
va la vita — e lo fece scappare da 
Dachau perchè potesse rientrare 
nel le file partigiane a fare Io 
spione. 

uro de l l ' inqui ' i i / ione negli Stat i 
contror i formal i , c o d i n o e rea / in 
nar io d u r a n t e il r i sorg imento ita
l iano c h e rappresenta un e p i s o d i o 
del la un iversa le r ivo luz ione l ibe
rale. rsnl tatore de l l 'uomo del la 
p r o v v i d e n z a «otto il fasciamo. F' 
d i v e n u t o d e m o c r a t i c o oggi che la 
d e m o c r a z i a t rad iz iona le si è fatta 
s t r u m e n t o di reazione snrialc. Si 
è i m p a d r o n i t o de l l e formule e le 
adopera per i *uoi fini che sono 
i m m u t a b i l i . < Autor i tà , g o v e r n o 
dal l 'a l to , con l 'apparenza «lei con 
«enso dal basso >. l ibertà di pen
s iero e di s t a m p a entro i l imit i 
ristretti deg l i intrres«i del la c las 
se d o m i n a n t e che s a r a n n o ch ia
mati interessi del popo lo . 

Cn a n i m a t o del c a n o n i c o P ' A 
p u z z o q u a l c h e a n n o d o p o che 
(Giorgio W a s h i n g t o n a v e v a fatto 
la famosa d i c h i a r a z i o n e dei di
ritti so t to un a lbero , inc i tava la 
p lebe inferoc i ta a truc idare quel l i 
che a s c i a n o p i a n t a t o gli alberi 
de l la l ibertà aitile p iazze di Ita
lia. Ieri e l i ab i tant i de l paese di 
C.iorgio W a s h i n g t o n h a n n o m a n 
d a t o consens i e a iut i al C a n o n i c o 
P ' A p u z z o e h a n n o d a n z a t o insie
me con le m o n a c h e nel le p iazze 
di New York perchè il C'ammiro 
P ' A p u z z o a v e v a a n c o r a una vol
ta v in to nel p a e s e c h e ha a v u t o 
la sventura di veder lo nascere . 

FRANCESCO JOVINE 

Martin Prestrer ha confessato le aue colpe davanti ai giudici. e alla 
presenza di pubblico e rappresentanti della stampa estera 

Dunque, tutti questi gaglioffi, do
po la l iberazione dovettero crede
ri» che gli alleati avessero messo 
* generosamente » una • pietra s o -

denti al p r o c e d o , n e han parlato 
appena. 

Vediamo di parlarne noi, allora. 
S'è detto criminali di guerra: 

gente cioè responsabile di delitti 
contro l'umanità. E questo le au 
torità al leate che a Dachau s'eran 
impadronite degli incartamenti 
della Gestapo comprovanti la loro 
colpevolezza io sapevan bene: e 

austriaca subentra la Gestapo: e 
per quella egli continua a lavora
re con lo stesso attaccamento, di
rei quasi con lo stesso accanimen
to. Sempre disposto a tutto; lo 
mandano a Dachau e lui ci va. e 
assolve egregiamente II compito 
affidatogli al fianco di Dil: quan
do finalmente torna a casa è già 
al servizio della polizia alleata. 
Benissimo! 

La stampa estera 
Scrive — con perfetta cognizio

ne di causa, potete ben immagi
narlo — un libro sugli orrori di 
Dachau, libro che, tradotto In va
rie l ingue gli da una certa noto
rietà. E' cosi che, come delegato 
austriaco, si presenta a Lubiana 
per il congresso dei reduci della 
Spagna. A Lubiana è andato a n 
che per il piacere di vedere i suoi 
antichi compagni di lotta: e, uno 
per uno, li va a scovar tutti: s'in
caricherà lui di r imuovere quella 
pietra che I suoi colleglli crede
vano posta in modo definitivo sul 
passato. Basterà avvertirl i che i 
dossiers di ciascun di loro non s o 
no stati distrutti, ma al contrarlo 
son belle che pronti per e&sere 
presentati a chi, di dovere. 

Con Marlin Prestrer tornerà in 
.Iugoslavia un altro austriaco, re
duce di Dachau; Paulo Gasser. Co
stui avrà 11 compito di tenere co l 
legamenti , di percorre il paese 
scovando quelli che 6i eran messi 
da parte, minacciandoli se occorre. 

E durante le sue peregrinazioni 
troverà il tempo per scr ivere un 
libro entusiasta sulla Jugoslavia . 
Mille sue riforme. 

Non è questo un romanzo, no: 
tutto quel che ho scritto, solo più 
dettagliatamente, l 'abbiamo ascol
tato dalia bocca degli imputati. 
l'ha ascoltato la folla che assiepa
va l'aula, la piazza; l'han ascolta
to i Riornalisti esteri che prende
vano delle note ma che si guar
davano bene dal trasmetterle. Uno 
per uno glj imputati han confes
sato: c'era poco da fare del resto. 
i documenti che il serviz io segre
to Jugoslavo pazientemente, di l i 
gentemente aveva raccolti, questa 
volta non erano misleriosamente 
spariti, potete crederlo. 

Ha dovuto confessare perfino II-

degardan Han. la giovane segreta
ria di Prestrer che aveva voluto 
seguirlo nel suo ultimo viaggio. 
In un primo tempo giurava di es
sere all'oscuro di tutto, povera fi
gliola; ma poi. quando le presen
tarono i rapporti che ella stessa 
aveva scritto ad una Ambasciata 
estera, dovette ben ammettere che 
si, che anche lei lavorava « per 
la causa • certo. Solo che era s la
ta incaricata di sorvecl 'are. il 
Prestrer per incarico di un'altra 
Dotenza. pur essa inieressata al la
voro di tutta la baiata". 

Ora avete compreso, certo, il 
perchè la stampa estera ha ap
pena accennato a questo processo. 

Non ha neppur detto che ieri 
mattina all'alba, nel cortile del 
Castello di Lubiana sono stata c-
seguite le undici sentenze di mor
te che il Tribunale aveva pronun
ciato otto giorni prima, a conclu
sione del processo. 

G. B. CANEPA 

I padroni dal caino loro, non so
no da meno del governo. Cosi gli 
operai di Castelnuovo dei Sabbioni. 
per salvare le loro miniere e il lo
ro lavoro, hanno dovuto a due ri
prese óssumere In gestione del can
tiere; cosi proprio ieri i minatori 
di Ragusa hanno occupato le mi
niere di asfalto: e fatti del gesere 
accadono un po' dappertutto nella 
penisola.' 

Abbiamo accennato a Castelnuo
vo nei Sabbioni centro rielle minie
re di lignite del Valdarno. Le li
gniti non .sono le sole vittime della 
folle direttiva economica elei vari 
Togni: marmi, zolfi, mercurio, piom-

j ho. zinco, fffalto ne rinen'.ono :n 
I maggiore o minor misura. Ma certo 
[sono le ligniti che attraversano la 

fase più acuta Si parla di ricon-
| versione: ma industrie come quel

le del vetro o dei laterizi (indiistiie 
che. Togni permettendo, dovrebbe
ro avere maggior sviluppo ora in 
pace che non in guerra» impiegano 
a preferenza proprio la lignite. Si 
parla della concorrenza del carbone 
che. con la sua superiorità di potere 
calorifico, strozzerebbe progressiva
mente la più modesta l imi te . Comr 
si spiega, allora, che p:esi che — 
come 'la Germania _ sono forti 
produttori di carbone hanno avuto 
sempre, fianco a fianco con questo 
ultimo prodotto, una fori* esarazio
ne di lignite? 

Tutte cose troppo complicate per 
i nostri industriali I nostri indu
striali non hanno nessuna voglia 
di mettersi a rischi C'è la disoc
cupazione. le minierp chiudono, i 
minatori vanno a spasso? Beh. emi
grino. 

I.o Stato si guarda bene dall'in-
t e n e n i r e il nostro governo è ligio 
a Torni a n e alla - l iber tà d'intra
presa • : così si limita a cedere i ter
reni ai concessionari a lire 50 1 et
taro. Abbirmo detto 50. L'anno 
scorso la Monfrcnfiiii pagò all'era
rio ner la miniera di Gavorrano 
<2.140 ettari) lir* 107 mila. Nelio 
stesso anno e s t r o s e oltre due mi
lioni di tonnellate di pirite, rica
vando circa un miliardo e mezzo 
Il giorno che non ci troverà più 
convenienza, la Montecatini chiu
derà la miniera di Gavorrano e di
rà ai lavoratori: <• Andatevene in 
Belgio • 

nan solo rassiunse i limiti rt: un 
tempo, ma li superò, toccando il 3 
marzo la cifra considerevolissimi 
di 2000 tonnella'e di lignite m \m 
giorno. 

Di frante all'evidente pericolo di 
essere privata definitivamente del
la miniera. la Società cedette Esa'- • 
tornente a un anno di distanza P»1 
marzo scorso, la Socif'à tornò aM* 
cr.rira, minacciando licenziamenti 
in m a « a 

I dipendenti occuparono le mini"- • 
re per ]a seconda volta e ripresero 
il lavoro 

Dopo il 18 aprite 

Poi ci fu il IR aprile e i padroni 
credettero che l'aria fosse d a \ v e r o 
c a m b i a a Partirono dorisi, questa " 
volta, mille lettere di licenziamento 
in una v'Ita. Si videro arrivare m 
risposta 2.2R6 lettere di dimissioni 
Ci restarono malissimo. n o n .se l'a
spettavano Era una forma nuova 
di lotta, mai impiega'a in Italia: d ò -
v i v a toccare proprio a loro di fari/» 
esperienza p^r colpa di quei dan
nati minatori? 

Episodi di questo renare s» n« . 
potrebbero citare parecchi. S<"PO al
l'ordine del giorno, oggi. So'uzioni? 
Il Congresso dei Mina'ori. cb? .<• è. 
chiuso domeniCT a Firenze ff1 h i 
indicate varie Dai Consigli dì Ge
stione — che a Carbonia. e non «o!1"» 
a Carboni;», sono giq una pimmofa 
realtà — alla nazionalizzazione . 

TAOLO LUCCHINI 

l'assegnawrre tei Prem'o " 
«Amid della Dtreni 'a» . : 

E' *t»to « s a n a t o t^rl | prcnio 
degli • Amici della Pnm«"nl<*a » ban
dito In casa BePoncI c i r d un a» >-o 
fa: Il concorso era per un'opcr.i n r -
rativa inedita e <1| autor* Inedito; 
premio, la somma raocol'a fra tr | 
* Amici - stessi chi? è rlsu.'tflt.i di lire 
127.20O. e la pubblicatone d<*' vo'n-
me offerta dall'editore Arno >1o M-n-
dadort. I manoscritti prfr'Tititi fu
rono clnquaniatr.'. Vincitore è risul
tato i: manoscritto Intitolato • li fos-

Cosa volete che sia perUo • di Lndomia Bon.mnl di Aquila. 

una 
pra il loro lurido passato *e. tor
nati in patria, ripresero come nul
la fosse la loro vita di lavoro e 
di militanti del partito. 

E. dato il passato che vantava
no e la loro preparazione di studi 

allora avrebbero dovuto deferirli f i n j r o n o , come dicevo, per assume-
esse «te-sse al Tribunale Alleato. 
no? Invece gli Incartamenti che 
riguardavano gli imputati furon 
fatti sparire; s i cché nulla r isultan
do a carico poteron tornarsene 
tranquil lamente in Patria, presen
tarsi come reduci dall' inferno di 
Dachau e riprendere il loro posto 
nella vita del pae*e. 

Chi infatti avrebbe potuto s o 
spettare che Dil. ad esempio — Io 
imputato principale — già membro 
del Partito Comunista* e volontario 
di Spagna, fosse stato inviato a 
Dachau non per il suo passato di 
antifascista e. tanto meno, per la 

isua attività i l legale; ma sempl ice -
» mente perchè, entrato al serv iz io 

re posti di responsabilità. 
Fino a che, nell'aprile del "46, in 

un Congresso di combattenti di 
Spagna tenutosi a Lubiana, rispun
tò Martin Prestrer come delegato 
austriaco. 

Curioso tipo questo Prestrer. A 
differenza dei suoi rolleght egli è 
sempre s tato un agente della po
lizia. di tutte le polizie. Agente 
audace e deciso, questo si , e an
che dotato di una certa inte l l igen
za. Entrato nel *35 nel serviz io s e 
greto austriaco, r iceve «libito l'in
carico di intrufolarsi nel partito 
comunista e in segui to di partire 
volontario m Spagna. Alla polizia 
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£' GIUNTA . A MILANO LA NAZIONALE INGLESE 

Le lunghe braccia del portiere Swift 
fermeranno i palloni degli azzurri? 

MTLAN'O. ti — \si comitiva dei] Meno ermrVenmente rhi««i ne.' ni-
turalc riserbo dei protocroiilxfi *ono 
itoti i giornalisti che arconipapnit'a-
no i giocatori. Ui'o di essi h<r avan
zato con cautela la previsione di un 
tnrcggio, sa:toUnenva\-> f'*ncrcdulif<i 
con cui gli inglesi con.«»<ter<jno le nj-
tcrtuaziont di Pozzo tutto scarxn for-

O-ocntvri ingìtst ette incontreranno gii 
azzurri domenica prossima n Torino 
è arrivala stisera in aereo a Milano 

All'aeroporto * Forlatut»' ». mw nu
merosa folla di gior-mlisti e di ti
fosi ha srtiutnto In coindiivr proep-
n'entc dalla Svizzera a Irrrdo tit due 
« Douglas » e.'fct'ci Diali oppirccch'l nui della iQuadra azzurra. Un offro 
sono BCCSÌ l'ilici giocatori e 26 rtc- ' aiornnUsla ha spiegato che > gii-calo-
cotnpagnator*. subito attornia"! dn»|ri italiani SOÌ'O partir ilarmente te-
presenti e assillati di richiesti d'au- muti dagli tngtrsi per il foro gioco 
toprerfi e di indiscrezioni.. 

Tutti i gtoratorf inglesi appalrmo in 
ottime condizioni di salute ma va
namente i gUrrnolisli tintinni hanno 
te-italo di carpire loro dichiarazioni 

veloce ed intclligcnt* 
E' nolo poi che I nr'fnnntrt prefe

riscono il terreno pesante e non «pc-
rano d' trovarlo allo Stadio torinese. 
I,a temperatura eccettivamcn'c calda 

pù o meno ottimistiche sull'incontro per gli Inglesi t poi considerata come 
con gli azzurri. I c loro concessioni 
non sono andatr al di là deaìi au
tografi e di qualche generica frate sul 
temp)-» atmosferica. 

un altro importante elemento a fa
vore della squndrn HalUinmi. 

Fra l giocatori in gì tu Quello che 
ha impressionalo più di tutti per la 

ma fgnrt 4 stilo il p-y-t'eri Swtft. 
chef dall'alto dot suoi 1*3 e.'if'mctr», 
immonficj a considerar* bene la dif
ficolta che oppongono Ir sue bracca 
al passagg*" del pitlottj fra t ryzli a 
la traversa delli porta 

fi meri'ano Morteus^n na dichiara
lo che nonostan:* l'incidente recentis
simo m e gli avava m'nacit to la 
commozioni celebrale, oggi si seni e 
in perfette condizioni di salute . 

Accompagnr.ta dai dino+ntt della 
FtGC e della Lega Nazirnale lij co
mitiva 'nafese è sto'a condotta m 
niifopulliwin 'tlt'alb<-rao Domini gii 
inolcs* andranno a S1rc*i 

Secondo alcune Vtdisrreztoni, la 
probabile formazione delia squadra 
tnglete e In serjnerite. Swifl S'ott, 
/latin fo Ho'oe); Wroph'. Franklin, 
Cockhurn; Matthiiurs. Mo-tcnsen Law-
ton, Pearson, Finneu. 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Film Italiani I 

fnn Ir nprtn di una frtnd* terni i 
emhrrfitata nel lana Fsrk di San fìm j 
panni • Roma. H è rondata fa tartara- | 
nnnr del film Molti »<*«riii p*r Ir «ir» | 
Ar. r*r la retta di Marie, ( amrrmi e 
l :r,tfTpttiMi:i,nt di 4n-a Stamani r 
Vjmimn Girotti. Anna afatnam è an 
fhr la ptolatfnitla di II rrrMroln. film 
h'rr>r di Rohfrfo Rotffìfini the 'la 
attualmente curandn la me+%a a finto 
delia mlonna «onor*. Pure terminali 
m qvt'ti /torni tono due film della 
/r/r l.'rrnr rirlU «trjir!» frtfìs di Car
io Rnrtheitni. enn Vararlo, ( arln Am 
chi. farlo Ritto * una nuooa fsoos 
iìim*"i attrire. Ita della Scala, e II 
C»nlt*rr mi«trr'n«n. diretto da Riccar
di Fred» per rintrrprrtariotrr di I ir 
Mrtn Hartmann e con Maria Mrrra 
drr. Flit Parr», I pinne Santon r Gian 
na Vana Canale. 

Qurtta la prndnnrtnt terminata. Tra 
le minatine di prnttima teaUttantine 
tnrtn da te inai arti: \a mtrrhmi im 
m»r7»r»t»n i che tara diretto da Ro
tano Ro'telltni tuffa hate di BUA tpun-
tu "ritmale di Fdnardn de Flftpfo. 
Tfrr» pr«mr««*. diretto da Duilio Cn 
letti, tritato alt'attuala tragico nodo 

4esli et-rei rtir" la l'aiettma. Il mo 
Ino del To. che *ara tealitraio >ia 
Uberto fatlusda. Per l'inlerpteiarw-
na di quello firn t giunto a Roma il 

mote francete Jarq-m» Set 

rumori» (VMS'o-ao II ruo n..>:>. p»r L'mltoam film di HeUmgtr 
t»r»!o .«"«nlftrur» I» r»»r>on* r«visN> 
race* datanti «I p*ri<-o!o di un» mini» 
e KIT» » »!<» minteci* di impiego d'I 
U rwMTir** »mmir». 

;T arni' int»r«^>» u innjnnt n 

(•tmrnin perduta. 

Lai Maatra di Vtnet'm 
in «c-iiio »Mo .«po*mm»mo d»?!» d»r» 

d'intiso d»i:» Mostra di C*nn**. la ,'** 
non* t!irt*mo d'I!» Ca-nrra di Com 
m'rrio di V*n»ua ha formul»to un or 
dine d»l giorno con il qua!' rhlcdr aKa 
Rirnnal* di »ffrttii»r» la Mostra mirr 
n»7iona> d »rir rm'matoaraf'ra nelT» 
prima quindicina di .<»tt'mbr» l a n-
rhi'*ta i>ar» mo'to p7x>»>»bt':n<-n'» arcol 
• a dalla dirTlon.' delia Bi'nna!». 

< Krakatrl » e fsfamkm 
Uno d»*li ultimi flirti cn-o»ìos%cct\\ * 

t ICrakatu » rcaluraio da Oiakar Va 
Tra sa sofsetio iratto dal romanro d»I 
noto K-rrttnr» Kxr*t Ciaprk. t» cui or»-
te »ono »MV Iradnit* >n >> Imen» Il 
film decerne i tragici avrfnirn»nti d»l 
la vita di un fuoco eh* ha «coperto 
una nuota materia tjploiit» mila »com-

gorane 
na«. che il rnh^lur- italiano ira co j _ . 
notte aoerdnln rfto tome protatonitt» ' Attitttà di Eitler 

Il nnm cnfnpo»l,r,r» Han» E*.«!»r. bai» 
duo d»«.i Stati Uniti p*Tch* acru*ain| 
di «votare atmità f antiamericana ». Actmrda U.R^S.-lmghtlleirm 

Di 
film » l a citi» nuda» eh' e ruttino 
prod'Mio da M»rk H'Itincr prima del 
!» *'j» m r̂l*- m m i t i q'jacfi» me.»' 
addt'tro Conr per « fnrt» Bni'H ». '» 
r»?i» di « I » CITI* N:I1» » ». di Ji'.-r 
Da.sain. 

ha firmato nn contratto con ;» So 
cieta Cin»*n»toeraf*ca Ceco»lo»a<-ca »»-
con-»o II qtial» **ti il tmp»cna a com 
l<nrr» |» mn« rj per il nuoto film • Tre 
di fiori ». diretto dal §>o\anr ressi» 
Va-!av Gaj*r. 

Fredric March in tteitm 
Anch' Fredric March farà la sua 

nra»a Ttsna all'Italia e a Roma Vien». 
infatti, annuncialo che m straordinario 
interprete d» « I M»«!ior1 anni d»I'a 
no»ir» m a ». eiuneerà prmatmamente 
a Roma accompagnato dafa *ua ero 

. lite tlenora. Florence E1rld»e. L'ulti 
ma tntfrpr'tailone detrattore » quel!» 

. toM'nma nel film • l?n*a!tra pane d»l 
la rore*t» ». tratto dall'omonima com 
med'a di I ii'tan Heiimann. la «irata che 
forni a William Wjler II «netetto di 
« Le piccole volpi ». 

Un accordo e Maio stipulato ira 
I l B > > e l'Inghilterra per ano «r»m 
hlo di fi'm l'accordo pret.de I jmpor 
taiione in IIFISS di di'ci ft'm ins!e 
»! contro l»poriarion» in Orjn Br<-
'asns dt un n-im»ro pari di ft'm «osi» 
tiri Nr*n si rotvwfono «n^cr» 1 titoli 
che «ar^nnn oijfrin* «li «cimbi" 

rrfvff craen 
Ecco, p r finire qualche esemplo di 

come i rin»si «osiiono tradurre i it 
foli tnclrjl dei rilm eh» rieesono- «Il 
Captano Bojcott » e diventato » Pna 
fiamma di coll'ra e un» fiamm» d » 
more » e II Ca.«t»Uo irajiro • il e tra 
sformalo in • Una stona d'amore in 
un» stanra dt Oi»d» » «Otto ore di 
proroga ». si chiama lavtio e Sentimenti 
delicati a\volli nelle reti delta leste». 

LE TAPPE 
DEL GIRO 
I tappa 115 mangio): Milano. V e r 

celli . Torino. Km. 19*: 
II tappa (16 manrio): Torino. A-

lr*s,anrJria. JVnvi. Genova. Km. 227; 
III tappa (17 maggio): ( • m o r a , 

Passo del Bracco. La Casa. Tarma. 
Km. 2 t t ; 

IV lappa (18 maggio): Tarma. La 
Torretta. Viareggio. Km Sòl: 

19 maggio: riposo a Viareggio; 
. V tappa {2» maggio): Viareggio. 
Livorno. S i m a . Km. 157): 

VI tappa (21 maggio): Siena. Ra-
dirofani. Roma. Km 221): 

VII tappa (22 maggio): Roma, 
Forca Carnao. Tracara. Km- U t ; 

V i l i tappa (23 maggio): Testar*, 
Termoli. Bari. Km. 365: 

21 maggio: riposo a Bari; 
IX tappa (23 maggio): Bari. Taa-

%n Ariano. Tasso Serra. Napoli , 
chilometri 2M: 

] X tappa (2$ maggio): Napoli . 
! Cassino, Fiuggi . Km. I7Ì: 
i XI tappa (27 maggio): Fiuggi. La 
I Capannuccia. Tasso della Somma. 
j Perugia. Km. 264»: 
t 24 maggio: riposo a Terugia; 

XII tappa (29 maggio): Terngia. 
; A r e n o . Firence. Km. 173; 
i XIII tappa (•"»• maggio): Firenze. 

Tasso dell 'Abetone. Bologna. Km. 
I t i : 

XIV tappa (31 maggio): Bologna. 
Treviso, l'dirie. Km. 278: 

XV lappa (I giugno): I d i n e . Ci
ma Sappada. Auronro. Km. 123; 

t g iugno: riposo ad A u r o m o ; 
XVI tappa (3 gingno): Aaronzo. 

Monte Croce. Comelico, Cortina 
«'Ampezzo. Km. 90; 

XVII tappa (f giugno): 
d'Ampezzo. Falzorego. 
Trento. Km. I7t; 

XVIII tappa (3 giugno): 
Vicenza. Brescia. Km 227: 

XIX tappa (fc gingno): 

^rniLBND 
») 

Cortiita d Hmp; " Ruronzo 
ì 
Udine 

Giro d'I fall a 

Km. 4.QZ3 

15 maggio 
6 Giugno 

Cortina 
Tordoi, 

Trrnto. 

Brescia. 
Brinzio. Milano (Vigorelli) . Km. 
229 

ANNUNCIAMO INOLTRE Al 
NOSTRI LETTORI CHE PER 
TUTTA LA DURATA DEL GIPO. 
• L'UNITA' • PUBBLICHERÀ AM
PI SERVIZI SULLA CORSA DEI 
SUOI DUE INVIATI SPFCIALI 
ATTILIO CAMORIANO E A L 
FONSO GATTO. 

Inizio e fine del "Diro' 
0 Tappe di riposo 

Ecco qui la cartina del XXXI Ciro d'Italia, che partirà sabato da Milano e terrà 
desta l'attenzione degli sportivi di tutta Europa per più di tre settimane. Per co* 
medita dei lettori sportivi ripubblichiamo il programma della corsa che com' 
'^;,_. prende 19 tappe, per un percorso di oltre quattromila chilometri 
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